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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3436/00
di Generoso Andria (PPE-DE), Stefano Zappalà (PPE-DE), Giuseppe Nisticò (PPE-DE), Vitaliano 
Gemelli (PPE-DE) e Guido Viceconte (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Bieticoltura

I bacini bieticoli meridionali hanno goduto di  aiuti nazionali ai sensi del regolamento comunitario che 
scade con l'odierna campagna  2000-2001. Gli zuccherifici rimasti operanti (Celano, Foggia, 
Incoronata,Termoli, Villosar) impiegano tra mano d'opera fissa e stagionale 1600 unità, a cui si 
aggiungono circa  2000 unità  per lavoro indotto

Considerando che, oggettivamente, la produttività è  inadeguata (60 q. di zucchero per ettaro) e che, 
senz'altro, questo dato va migliorato con modifiche di tipo strutturale e, in particolare, con:

a) ricerca di risorse idriche e sviluppo delle tecniche  di irrigazione;
b) realizzazione di progetti di miglioramento nel campo agroeconomico;
c) coordinamento e maggiore diffusione delle tecniche moderne.

Non può la Commissione soprassedere alla proposta di modifica del regolamento relativo 
all'organizzazione comune dei mercati dello zucchero tendente all'eliminazione dell'aiuto nazionale 
alla bieticoltura meridionale?
Detto aiuto dovrebbe essere mantenuto per altri cinque anni (fino alla campagna 2005/2006), vale a 
dire il tempo sufficiente per predisporre un progetto specifico nel settore con l'obiettivo di migliorare 
le condizioni strutturali delle aziende e aumentare la produttività per  ettaro di superficie al fine di 
ottenere un incremento della redditività della coltura.


